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ricerche si sono riversate in centinaia di pubblicazioni di dimensioni 
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avere a disposizione. Per questo si è pensato che il modo migliore per 
festeggiare il suo settantesimo compleanno fosse quello di raccogliere 
in un volume una parte delle sue ricerche, e in special modo – dato 
che questa iniziativa parte da Trento, che lo ha visto per quindici anni 
apprezzato docente – quelle dedicate all’area trentina.
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glie: Castelbarco, Lodron, Saibante, Del Bene; VII. L’economia del  
territorio trentino-tirolese in età tardomedievale. Ogni sezione è 
dotata di una breve introduzione che colloca i vari interventi nel 
contesto delle ricerche dell’autore. Il volume è arricchito dall’indice 
dei nomi e dei luoghi.
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IV. TRENTO CITTÀ ALPINA 
 
 
 
Ricca è la produzione scientifica di Gian Maria Varanini sul 

tema delle istituzioni comunali e, in particolare, sull’economia e 
sulla società delle città medievali. Le singole ricerche, incentrate 
prevalentemente su centri urbani dell’Italia centro-settentrionale, 
presentano ampi elementi di comparazione con altre realtà cittadi-
ne, di cui si delineano tratti comuni o di dissimilarità. A studi – an-
che piuttosto precoci – sulle élites cittadine nel Trecento, si ag-
giungono cospicue ricerche in tema di urbanizzazione, fiscalità, 
istituzioni assistenziali, oltre alla ricca bibliografia sulla produzio-
ne documentaria: statutaria cittadina e scritture pubbliche, analizza-
te a partire da casi specifici (Feltre, Verona), per trarne in seguito 
elementi di comparazione. Non mancano poi specifici studi dedica-
ti ai collegi notarili urbani (Verona). 

All’interno di questo contesto storiografico possono essere col-
locate le indagini sulle città alpine in generale e su quella di Trento 
in particolare. Si è scelto infatti di aprire questa sezione con il con-
tributo che Varanini ha offerto all’interno del catalogo della fortu-
nata mostra Il Gotico nelle Alpi (2002), dove viene tratteggiato un 
quadro generale che tiene conto delle questioni demografiche, eco-
nomiche, istituzionali. È complemento di tale quadro la relazione 
presentata nell’ambito del convegno dedicato alla città di Merano 
nel 2017 e che mostra come le città dell’area trentino-tirolese fos-
sero Viste dalla pianura padana. 

Ampio spazio è stato riservato da Varanini allo studio delle isti-
tuzioni comunali della città vescovile che, come è noto, iniziò a do-
tarsi di una struttura organizzativa (con precise mansioni affidate a 
un ristretto numero di officiali) e a produrre e conservare quindi 
documentazione in forma seriale soltanto dal Quattrocento. Il pri-
mo studio dedicato alle istituzioni comunali trentine è datato 1996 
(Appunti sulle istituzioni comunali di Trento): a partire dalla do-
cumentazione di XII e XIII secolo, piuttosto rarefatta, Varanini 
porta alla luce le scarse attestazioni di cariche di tipo comunitario 
(consoli, sindici, procuratores ecc.) delineando un assetto istitu-
zionale precario e fragile, all’ombra del potere vescovile, e, in ul-
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tima analisi, non molto dissimile da quello di altre realtà rurali 
trentine1. Il comune di Trento non fu mai in grado di dominare, 
come avvenne invece nei grandi comuni dell’Italia centro-
settentrionale, le altre comunità del territorio, controllate dal ve-
scovo attraverso un sistema di tipo feudale. Questo e altri aspetti 
vengono ripresi e ampliati in un breve contributo del 2002 (Tra 
mondo italiano e mondo tedesco. Ambiguità e originalità della sto-
ria di Trento), che qui non si ripubblica, ove si pone a confronto la 
città vescovile con le realtà cittadine del mondo italiano e del mon-
do tedesco. Varanini sviluppa l’analisi a partire da diversi aspetti: il 
mancato controllo sul territorio circostante (limitato ai centri della 
«Pretura interna»), il tardivo sviluppo di un’istituzione comunale 
organizzata, le dimensioni demograficamente ridotte della città 
(4-5.000 abitanti) e la sostanziale mancanza di uno sviluppo eco-
nomico (assenza di produzione manifatturiera ed economia cittadi-
na basata prevalentemente sul commercio di transito). Non si ri-
pubblica, ma va comunque segnalato, il capitolo IX (Centri urbani 
e centri semi-urbani) presente all’interno del secondo volume del 
manuale Il territorio trentino nella storia europea.  

Particolare interesse desta un breve ma significativo contributo 
uscito nel 2003 e dedicato all’analisi di una sentenza pronunciata 
nel 1296 dal giudice Calepino presso il palazzo episcopale di Tren-
to («Collegium iudicum et sapientum»). Se la ragione per cui viene 
emessa la sentenza è di per sé piuttosto trascurabile (una controver-
sia per diritti di passaggio su una strada di campagna), per nulla 
scontato è il fatto che il giudice Calepino si rivolga ad un drappello 
di giurisperiti, prevalentemente di origine trentina, per ottenere un 
consilium sapientum, specificando poi che si tratta di individui «to-
cius collegii iudicum et sapientum civitatis Tridenti»: cioè della 
città di Trento e dunque «coinvolti nel governo della città e del ter-
ritorio». La presenza e l’attività di un collegium iudicum et sapien-
tum a Trento va messa in relazione, secondo la ricostruzione di Va-
ranini, con l’aumentare, sul finire del Duecento, dell’influenza tiro-
lese sull’episcopio tridentino in coincidenza con gli anni di vacan-
za o assenza fisica del presule dalla città; non mancano infatti evi-

                                                 
1 A proposito della prima menzione di un console a Trento, ivi datata al 1145, 

si veda però quanto scrive lo stesso Varanini in Codex Wangianus, p. 60, nota 96, 
dove il console Pellegrino di Rodegero è riconosciuto come console veronese. 
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denti rapporti di alcuni giurisperiti del collegium con il potere mai-
nardino. Il tentativo tirolese di «costruire uno stato» avrebbe infatti 
provocato un aumento, seppur temporaneo, della «domanda di cul-
tura giuridica e di competenze amministrative nell’area trentina». 

Ulteriori due contributi incentrati sul comune di Trento sono 
stati poi pubblicati nel 2009 e nel 2014 in volumi dedicati rispetti-
vamente alla rivolta cittadina contro il vescovo Georg Liechten-
stein (1407-1409), capeggiata da Rodolfo Belenzani (Rodolfo Be-
lenzani e il comune di Trento), e alla storia della torre di piazza 
(Gli uffici del comune di Trento). È proprio a partire dalla ribellio-
ne avvenuta all’inizio del XV secolo che il comune inizia, pur con 
fatica, a dotarsi di una struttura amministrativa meglio organizzata, 
con registrazioni scritte anche in forma di registro che, seppur an-
cora ‘rudimentali’ (se messe confronto con le ordinate serie docu-
mentarie dei grandi comuni dell’Italia centro-settentrionale), costi-
tuirebbero comunque un primo tentativo di ‘distanziarsi’ dal potere 
vescovile. I verbali di elezione delle massime cariche comunitarie, 
conservati dal 1415, permettono inoltre di conoscere da un lato i 
protagonisti della vita politica trentina di inizio Quattrocento (un 
ristretto numero di famiglie che, per buona parte del secolo, si 
spartì le maggiori cariche in seno al Magistrato consolare), 
dall’altro l’organigramma amministrativo comunale, contraddistin-
to comunque, ancora nel pieno Quattrocento, da «scarsa specializ-
zazione e scarsa formalizzazione delle procedure e della documen-
tazione conseguente». 

Strettamente legato al tema dello sviluppo delle istituzioni co-
munali, ma incentrato sulla seconda metà del XV secolo, è invece 
il saggio intitolato Il collegio notarile di Trento nella seconda metà 
del Quattrocento (2014). Il collegio dei notai della città di Trento, 
attestato dal 1425-1427, ma con verbalizzazioni scritte soltanto 
dalla seconda metà del Quattrocento, è messo efficacemente a con-
fronto con le istituzioni comunali del capoluogo, con le quali con-
divide l’assoluta dipendenza dall’autorità vescovile – tale da non 
permettere un controllo sul notariato del territorio – e l’incapacità 
di produrre documentazione in forma seriale. 

La sezione si chiude con un contributo su un’altra città atesina: 
Bolzano, le cui dinamiche istituzionali ed economiche offrono ulte-
riori spunti di carattere comparativo sul tema della «città alpina» e 
del suo sviluppo nel tardo medioevo. (Stefano Malfatti) 


